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Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio 
 
 

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA 
 

 
 
 

AREA              12                  SETTORE       02                    SERVIZIO       = 
 
 

Il sottoscritto     Filippo DIASCO  nella qualità di Dirigente  del  
 
Settore  “Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi” per quanto di propria 
competenza 
 
 

ATTESTA 
 

quanto segue: 
 
Generalità del creditore: 
 
- Ditta Patty & Ivy Snc di Catalano I. e Lamagna P. -  Via Carrara Porto,5 – SARNO - (SA) 
C.F./P.Iva: 03599810656; 
 
 
Oggetto della spesa : 
 
- Esecuzione della liquidazione delle spese  di € 1.500,00 oltre Iva e C.P. come da ordinanza 
del Consiglio di Stato in SG n°4515/10 del 30/09/2010 e liquidazione spese successive 
all’emanazione dell’ordinanza come da atto di precetto del 06/06/2011,  per un totale generale di € 
2.746,71= più  interessi legali  € 44,62= per un totale di € 2.791,33; rappresentante una stima 
approssimata del debito in quanto soggetta nel tempo a variazione, attualmente sono stati 
conteggiati  interessi legali, stimando una data di pagamento presunta al 30/11/2011 ; 
 
 
Indicare la tipologia del debito fuori bilancio : 
 
- Ordinanza del Consiglio di Stato in SG n°4515/10 del 30/09/2010;  
                               
 
Relazione sulla formazione del debito fuori bilanci o: 
 
- Con D.D. n. 77/AGC 12 del 15/03/2006 e successivo n. 348/AGC 12 del 12/07/2007 sono 
state revocate alla Ditta Patty & Ivy Snc di Catalano I. e Lamagna P. le agevolazioni che, con 
decreto n. 2377 del 13/09/2002, erano state concesse alla stessa a valere sul IV bando della legge 
215/92; 
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- Avverso tali provvedimenti la richiamata Società ha proposto ricorso innanzi al TAR 
Campania che, con sentenza della Sez. I di SA n. 3781, depositata in data 13/04/2010, accoglieva lo 
stesso ricorso; 
 
- La Regione Campania avverso la citata sentenza proponeva ricorso innanzi al Consiglio di 
Stato che, con ordinanza cautelare  n°4515 del 30.09.2010 del Consiglio di Stato in S.G., resa nel 
giudizio R.G. 7392/2010, ha rigettato la domanda di sospensione cautelare della sentenza di primo 
grado, proposta dalla Regione Campania, ed ha condannata l’appellante Regione al pagamento di € 
1.500,00= a titolo di spese del giudizio cautelare, oltre ad IVA e Cassa Avvocati; 
 
- L’ordinanza cautelare munita della formula esecutiva, in data 28.10.2010 è stata notificata alla 
Regione Campania in data 4.11.2010, trascorsi i centoventi giorni  senza che si abbia provveduto al 
pagamento, la  Società Patty & Ivy di Catalano I. e Lamagna P. snc rappresentata e difesa dall’Avv. 
TROISE Michele ha intimato e precettato la Regione Campania al pagamento sia delle spese 
riconosciute dalla ordinanza cautelare di complessivi € 2.106,00=, sia delle spese successive 
all’emanazione dell’ordinanza, per un totale di € 2.746,71= più  interessi legali  € 44,62= per un 
totale di € 2.791,33; rappresentante una stima approssimata del debito in quanto soggetta nel tempo 
a variazione, attualmente sono stati conteggiati  interessi legali, stimando una data di pagamento 
presunta al 30/11/2011 ; 
 
Tipo ed estremi del documento comprovante il credito: 
 
- Ordinanza cautelare  n°4515 del 30.09.2010 del Consiglio di Stato in S.G.; 
- Precetto dell’ Avv. TROISE Michele del 06/06/2011. 
 
 
Epoca della prestazione  2010 -2011______________   
 
IMPORTO LORDO      € 1.993,88   DI CUI      I.V.A.    € 453,73 
 
INTERESSI      44,62  ( * ) 
 
ONERI ACCESSORI      €   299,10       ( * ) 
 

 
TOTALE DEBITO  €  2.791,33= 
 
 
 
 Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati 
 
 
 

ATTESTA 
 

a) che l’obbligo di pagamento, derivante da pronuncia di condanna, è da includersi fra i debiti 
fuori bilancio di cui all’art.47 commi 3 e 5  L.R. 7/2002, perché trattasi di debito certo, 
liquido ed esigibile non previsto dal bilancio; 
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b) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’art. 2934 e ss. del codice civile; 
 
 
 

 
c) motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: 

 
- Trattasi Ordinanza cautelare  n°4515 del 30.09.2010 del Consiglio di Stato in S.G. e 

            Precetto dell’ Avv. TROISE Michele del 06/06/2011. 
 
 

d) che sono stati effettuati gli adempimenti previsti dalla normativa per i debiti fuori       
bilancio ( ∗∗∗∗ ) 

 
sulla scorta di quanto dichiarato lo scrivente 
 

chiede 
 

il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4 
dell’art. 47 della Legge Regione Campania n° 7 del del 30 aprile 2002 per l’importo complessivo di 
€uro 2.791,33=; 
 
 
 
Allega la seguente documentazione : 
1. D.D. n. 77/AGC 12 del 15/03/2006 ; 
2.  D.D. n. 348/AGC 12 del 12/07/2007; 
3.  Ordinanza cautelare  n°4515 del 30.09.2010 del Consiglio di Stato in S.G.; 
4. Atto di precetto verso la  Regione Campania al pagamento sia delle spese riconosciute dalla 

ordinanza cautelare di complessivi € 2.106,00=, sia delle spese successive all’emanazione 
dell’ordinanza, per un totale di € 2.746,71=; 

 
 
 
 
Data 14/07/2011 
 
 Il Responsabile del Settore 

 
                                                                                  Filippo  DIASCO                 

 
 
 
 

                                                           
∗ ( ∗∗∗∗ )   L’obbligo di trasmissione dei provvedimenti di riconoscimento di debito è previsto per consentire il controllo da parte della Corte dei 

conti     su quei pagamenti che non trovano la loro giustificazione in atti di impegno e quindi nei casi in cui non sono state rispettate le norme 
di contabilità, ma era già contenuta nella previsione normativa, a carico di funzionari preposti agli uffici in cui si articola l’ amministrazione, 
riferendosi evidentemente all’obbligo di denuncia in caso di presunto danno erariale, previsto autonomamente dalla legge.  
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